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Istat, nel ‘98 affermazione delle imprese del Nord-Est
Crescono occupati e vendite, cala il costo del lavoro
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Danimarca e Svezia unite da un ponte di 16 km
La struttura aperta al traffico dall’estate prossima

■ SignificativaperformanceperleimpresedimediaegrandedimensionedelNordEstnel‘98.L’oc-
cupazioneècresciutadel2,7%eladinamicadellevenditedel6,9%,conparticolareforzanel
compartodeiservizichehabeneficiatodiunincrementodioccupatiparial5,1%.Lorileval’Istat,
nellapubblicazione«Statisticheinbreve»,esaminandol’andamentotrail ‘97eil ‘98per leim-
preseconalmenocentoaddetti. Ingenerale, inItalia, il fatturatoècresciutodel3,1%nel1998
sull’annoprecedente,unincrementodelvaloreaggiuntoparial3,5%edunaumentodiaddetti
dello0,3%,mentregli investimentihannoregistratounavariazionecontenutanello0,2%.Ilcosto
dellavoroèinvecediminuitotrail1997edil ‘98dell’1,4%,grazieall’introduzionedell’Irap.

■ L’ultima«pietra»delponteCopenaghen-Malmoeèstataposta.LaDanimarcaelaSveziasono
finalmenteunite. Ilcollegamento,16kmcomplessivamente,ècostituito inrealtàdauntunnel
sottomarinodi4chilometri,daun’isolaartificialeedalponteveroeproprio, lungoquasi8km,dal
pesodisei tonnellate:ècostatocirca5000miliardidi lire.Saràapertoaltrafficosuruoteesuro-
taiadalprimolugliodelprossimoanno. IlprincipeFedericodiDanimarcaelaprincipessaVittoria
diSveziasisonoincontrati ieriametàdelnuovopontediDeresundsbro.L’ultimasezionedelpon-
teerastatadepostadaunagrusolamentedueoreprimadell’incontroreale.Circa700persone
sonostate invitateallacerimonia,trasmessaindirettadalletelevisionidanesiesvedesi.

Sì dei sindacati al redditometro Inps
In arrivo 8 milioni di lettere per i pensionati sociali e poi via ai controlli on line
Toscana
Due morti
nei cantieri

ROMA Il sindacato dice sì al ricco-
metro Inps. Le 8 milioni di lettere
chel’Inpsinvierà,trasettembreed
ottobre, ai pensionati sociali con
l’invitoarecarsiauncentrodiassi-
stenzafiscale (Caaf),aunpatrona-
to,oallastessaInpspercertificarei
loro introiti edimostrarechehan-
no diritto alle prestazioni collega-
tealreddito(invalidità,pensionie
assegni sociali, integrazioni al mi-
nimo, trattamenti per superstiti,
assegnifamiliari),sonoconsidera-
te dai sindacati «un atto dovuto»,
checonsentiràall’istituto«forti ri-
sparmi» (si parla di qualche centi-
naiodimiliardi),ma«bisognaevi-
tare che sia vissuto come una mi-
surapunitiva».

L’operazione verrà approvata
quanto prima dal cda Inps e parti-
rà a settembre. Le verifiche, che i
centri specializzati effettueranno
gratuitamente, dovranno conclu-
dersientroil5novembre.

I commenti dei segretari della
Spi Cgil, Raffaele Minelli e della
Uilp, Silvano Miniati, sonopositi-
vi, anche se non manca qualche
preoccupazione. «I controlli rien-
trano tra gli obblighi di legge, - af-
fermaMiniati-masesifannoveri-
fichesullepensionisocialienonsi
accertano i redditi di tutti gli altri
che percepiscono prestazioni re-
versibili, l’iniziativa rischia di es-
sere letta come un’operazione di
criminalizzazione dei pensionati.
Si parte sempre da quelli che stan-
no peggio, prendendo la via più
facile, invece ad esempio di com-
pletare il casellario delle pensioni
con gli assegni vitalizi dei parla-
mentari.Cosìmagari si scopreche
qualche pensionato prende 20
mila lire in più del dovuto e non si
toccano pensioni di reversibilità
gigantesche». «Speriamocheque-
sti controlli siano gli ultimi - affer-
ma Minelli - e che i collegamenti
automatici con il ministero delle
finanzeevitinonuovipassaggibu-
rocratici. Bisognerebbe ricordare
che una delle leggi Bassanini ob-

bliga l’amministrazione pubblica
a non sollecitare con incombenze
burocratiche i cittadini allorché è
già in possesso dei dati. Ma la cosa
importanteècheil serviziodiassi-
stenza di Caaf e patronati sia gra-
tuito. Va ricordato ai pensionati
che chi pretende un compenso
puòesseredenunciato».L’Inpsin-
vierà dunque 8 milioni di lettere,
anche se le persone che percepi-
scono prestazioni collegate al red-
dito sono10milionie lepensioni,
integrazioni, o assegni di questo
tipo sono oltre 14milioni. Insom-
ma, l’istituto farà dei controlli mi-
rati, incollegamentocoiCaafecol
ministero delle Finanze. Chi rice-
verà la lettera dovrà riempire un
modulo chiamato «Red» e potrà
farlo acasa, con l’aiuto di uncom-
mercialista, oppure potrà recarsi a

un Caaf, a un patronato, o al-
l’Inps, dove riceverà assistenza
gratuita. In questo modulo si do-
vranno indicare i redditicomples-
sividellafamiglia,compresiquelli
di case e terreni. Nel giro di qual-
che settimana l’Inps effettuerà un
controllo, incrociando le infor-
mazioni ricevute on line, via In-
ternetdaiCaaf,conquelledeisuoi
archivi e con quelli delle Finanze.
L’obiettivo è scoprire se il cittadi-
nohaancoradirittoalleprestazio-
ni agevolate, se non ne ha più di-
ritto, o se qualche assegno va ta-
gliato. Eventuali tagli o riduzioni
partiranno dal primo gennaio
2000. Ma la verifica potrà anche
fornire qualche sorpresa positiva
e, specie per le pensioni ai super-
stiti, si potrà stabilire che il tratta-
mento assegnato è troppo basso e

procedereadegliaumenti.
L’Inpsavevagiàprovvedutonel

’91 e nel ‘92 ad inviare i modelli
Redadomicilio,mairisultatisono
stati deludenti. Ora l’istituto ci ri-
prova e offre l’assistenza gratuita
del Caaf, che poi provvederà a
compensare per il lavoro svolto.
Le informazioni dei Caaf infatti
saranno inserite nei computer e
inviateonlineadunagrandeban-
ca dati Inps nella quale conflui-
ranno anche i dati del casellario
centrale pensionati e quelli del si-
stema automatizzato delle Finan-
ze. A questo punto l’istituto di-
sporrà di una banca dati dei reddi-
ti, che utilizzerà per il rinnovo dei
trattamenti e che sarà consultabi-
le da tutti quegli organismi(regio-
ni, comuni, asl, università) tenuti
ad applicare il redditometro per
concedere le agevolazionidicom-
petenza: assegni per l’affitto,
sconti sui ticket, tasse universita-
rie, posti all’asilo nido, assistenza
agli anziani. La stessa Inps potrà
usare la banca centrale sul reddito
per l’erogazione del nuovo asse-
gno alle famiglie con almeno tre
figli minorenni e per l’assegno di
maternitàallecasalinghesottoun
cero reddito che diventeranno di
suacompetenza.

L’invio degli 8 milioni di lettere
elafaticosaautocertificazioneche
neseguiràèpermoltiversiinevita-
bile, perché l’Inps ha difficoltà ad
avvalersidelle informazionidisse-
minate negli archivi in gran parte
cartacei della pubblica ammini-
strazione, perché in Italia non c’è
ancora un’anagrafe affidabile e
perché l’incrocio dei dati sui red-
diti individuali del fisco e di quelli
familiari che servono all’istituto è
impossibile senza l’ulteriore veri-
fica che si dovrà fare ai Caaf. In-
somma, la banca dati sul reddito
nonè tantountoccoinpiùdimo-
dernità informatica ma è soprat-
tutto il frutto dei ritardi e delle so-
vrapposizioni dellanostrapubbli-
caamministrazione.

IN PRIMO PIANO

Padoa-Schioppa: Italia,
conti pubblici a posto

■ Propriol’altroieri ilCensis
hadiffusounostudiodal
qualerisultacheilnumero
degli incidentisullavoroèin
caloneiprimiquattromesi
del ‘99.Maancheieri,nono-
stantefosselavigiliadifer-
ragostoelamaggiorparte
deicantierifosserochiusi,ci
sonostatiduemorti.
Gli incidentisonoavvenuti in
Toscana.Vittimeunoperaio
comunalediCantagallo
(Prato)edunmuratoredi
SanGiulianoTerme(Pisa): il
primoèmortoall’istante, il
secondodopoquattrogiorni
diagoniainospedale.
AldoPacini,47anni,èstato
colpitodalbracciodaunde-
cespugliatore,conilquale,
insiemeaduncollega,stava
perpotareunciliegiochein-
vadevalasedestradaleinlo-
calitàGavigno: lamacchina
lohaaddiritturascaraventa-
toinunfossatoel’uomoha
riportatoloschiacciamento
deltorace,chehacausatoil
decesso.
All’ospedaleSantaChiaradi
PisaèinvecedecedutoPaolo
Cappelli,39anni,precipita-
toil10agostodaltettodell’
Istitutodifisicanuclearea
SanPieroaGrado,inprovin-
ciadiPisa.
Neltragicovolol’uomoaveva
riportatogravissimefratture
cranicheedanullasonovalsi
i tentativideimedicidisal-
vargli lavita.
I familiaridelmuratorehan-
noconcessol’autorizzazione
all’espiantodegliorgani.

AMBURGO Nessun rischio Ita-
lia per l’euro. L’andamento
della nostra economia miglio-
ra. Tommaso Padoa-Schiop-
pa, membro del direttivo del-
la Banca centrale europea si è
mostrato ottimista sullo stato
di salute dei conti pubblici
italiani. «Gli ultimi sviluppi
nel mio Paese - ha detto l’eco-
nomista italiano
in un’intervista al
”Welt am Son-
ntag” pubblicata
oggi - fanno preve-
dere che per la fi-
ne dell’anno i dati
di bilancio saran-
no più vicini a
quanto originaria-
mente preventiva-
to». A maggio l’E-
cofin aveva con-
sentito all’Italia di
chiudere il 1999
con un rapporto
deficit/pil del 2,4% invece del
previsto 2%. L’ex presidente
della Consob ha comunque
escluso tassativamente ogni
allentamento degli obiettivi
previsti dal Patto di stabilità.
«È importante - ha spiegato
Padoa-Schioppa parlando al
giornale tedesco - che i mer-
cati credano nell’impegno dei
Governi a rispettare i criteri
fissati dal trattato di Maa-
stricht». E ottimismo Padoa-
Schioppa ha mostrato anche
sulle possibilità di ripresa del-
l’economia europea che, ha
sostenuto, neanche un even-
tuale rafforzamento dell’euro

metterebbe a rischio. Sul pun-
to è categorico: «Non penso -
ha sottolineato nel corso del-
l’intervista - che un euro più
forte sia una barriera alla ri-
presa economica. Piuttosto -
ha aggiunto - l’apprezzamen-
to dell’euro è il risultato del
miglioramento delle prospet-
tive economiche». Insomma,

ha tagliato corto,
«il peggio è ormai
alle spalle. I dati
più recenti - ha ri-
levato il banchiere
centrale europeo -
confermano la no-
stra sensazione che
l’economia sia tor-
nata a crescere più
velocemente e che
questo processo sia
destinato a prose-
guire».

E non preoccupa
Padoa-Schioppa

neanche il rialzo dei prezzi
del petrolio anche se, ha am-
messo, ci potrebbe essere
qualche riflesso sui prezzi al
consumo. «Ma - ha precisato -
ne deriva un incremento
molto moderato, sotto il 2%»,
vale a dire sotto il livello fissa-
to dalla Bce per definire la sta-
bilità dei prezzi. In altri termi-
ni, nonostante alcune incer-
tezze nel cammino degli 11
paesi euro verso il completa-
mento della moneta unica,
secondo Padoa-Schioppa non
ci sono grossi ostacoli. L’età
dell’euro è quindi dietro l’an-
golo.

Fisco, domani record di scadenze
Ultimo giorno utile per 40 adempimenti tra cui Irap e Iva

Valori: «Blutel creerà subito
1.500 posti nel Mezzogiorno»

ROMA La giornata di domani se-
gna un record in fatto di scaden-
ze fiscali. Il 16 di agosto è infatti
l’ultimogiornoutileperbenqua-
ranta diversi adempimenti che
riguardano varie categorie di
contribuenti. Si va dalla regola-
rizzazione dei versamentidovuti
entro il 16 luglio (il cosiddetto
«ravvedimento») all’acconto
mensile per l’Irap; dal versamen-
todell’Ivadovutaper ilmesepre-
cedente, al pagamento dei con-
tributi Inps. Sempreentrodoma-
ni, va eseguito il versamento ra-
teale di impostee contributi per i
titolari di partita Iva che hanno
scelto nel modello Unico 99 di
scaglionare gli importi dovuti al-
l’Erario.

I versamenti dell’Iva riguarda-
no sia i contribuenti mensili sia
quelli trimestrali a regime ordi-
nario, sia coloro che hanno scel-
to il pagamento rateale dell’im-
posta, risultante dalla dichiara-

zione annuale relativa al 1998.
Entro domani, inoltre, i datori di
lavoro e gli enti pensionistici do-
vranno versare a titolo di saldo
’98 e di primo acconto ‘99 l’Irpef
trattenuta sulle retribuzioni con
il modello 730. La scadenza inte-
ressa anche banche, Sim e inter-
mediari, che dovranno versare
l’imposta sostitutiva sulle plu-
svalenze oltre a quella risultante
dal“contounico”di luglioappli-
cata supremiesuutilidiobbliga-
zioni, azioni e titoli similari. I
«pescatori autonomi» dovranno
invece ricordarsi di pagare i con-
tributi Inpsdovutimensilmente,
mentrescadeperartigianiecom-
mercianti il termine per regola-
rizzare la seconda rata 1999 dei
contributi Inps dovuti sul mini-
male. Nell’elenco delle quaranta
scadenze,infine,numerosequel-
le riguardanti i versamenti delle
ritenuteallafontedapartedeiso-
stitutid’imposta.
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ROMA Blutel, la società guidata
da Autostrade che ha ottenuto
tre settimane fa la licenza per il
quarto gestore di telefonia cellu-
lare, partirà tra febbraio e marzo
2000 e creerà subito 1.500 posti
di lavoronelMezzogiorno(Cam-
pania, Puglia, Calabria, Sicilia).
La previsione è del presidente
della società Autostrade, Gian-
carlo Elia Valori. «Vogliamo svi-
luppare Blutel pensando real-
mente al Sud - ha spiegato Valori
- e partiremo anche con la fase di
sperimentazione della seconda
banda, fattore di tecnologia per i
prossimi anni. Con il nuovo ge-
store di radiotelefonia mobile
daremo al cittadino un servizio
efficiente, dotato delle più avan-
zate tecnologie e valido econo-
micamente. Non dobbiamo di-
menticare che la società Auto-
strade ha la più grande rete in fi-
bre ottiche europea: 3.250 chilo-
metri,chevogliamoutilizzareat-

traversogliultimisistemidell’in-
formaticaedellatelematica».

«Anche con gli autotrasporta-
tori intendiamo studiare una re-
te telematica efficiente - ha ag-
giunto Valori - con Blutel - vo-
gliamo creare un servizio di ra-
diotelefonia mobile Gsm ad alto
valore aggiunto, sfruttando al
massimo la nostra rete a fibre ot-
tiche. Subito dopo le vacanze ci
metteremo al lavoro con le nuo-
vetecnologieeinuovifornitori».

Valori ha ribadito che la socie-
tà Autostrade è oggi una holding
diversificata, che si occupa sì di
autostrade, ma anche di reti e te-
lecomunicazioni, e ha sottoli-
neato l’importanza dell’ inter-
modalitàconleretieuropee.«As-
sieme ai francesi e agli spagnoli -
ha spiegato - stiamo studiando
tutti gli aspetti tecnici perché, ad
esempio, il biglietto preso in in-
gresso a Roma si possa pagare a
Barcellona o a Parigi». Valori ha

citato anche le elaborazioni in
corso per il sistema“Cesare”, che
consentirà la standardizzazione
diunTelepasseuropeo(«giàl’an-
no prossimo potremmo utiliz-
zarlo con le autostrade francesi e
spagnole») e per il progetto “Ga-
lileo”sultelefoninosatellitare.

Quanto alla privatizzazione di
Autostrade «l’interesse manife-
stato dagli operatori economici
nella fase dicollocazione a tratta-
tiva diretta del 30% del capitale
sociale costituisce la migliore ri-
sposta per chi paventava il ri-
schio didifficoltà nel colloca-
mento del titolo in ragione del
suo alto valore», ha aggiunto Va-
lori secondo il quale, però, «il
prezzo del titolo Autostrade cor-
risponde al suo valore reale. La
privatizzazione non potrà che
esaltarelecaratteristichepositive
della società e costituire una
grande garanzia di crescita e di
sviluppo».Un controllo della guardia di Finanza


